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PREMESSA

Nell’ambito del progetto di implementazione del SGQ, tutti i regolamenti comunitari in vigore sono stati riesaminati, corretti, ove opportuno, e riemessi in rev. 1
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	Prima emissione
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	Riesame dei contenuti, codifica del regolamento, individuazione dell’indice di revisione, ridefinizione del lay – out del documento. 
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	Art. 1
	
	Oggetto


Il presente regolamento disciplina e rende effettivi i diritti di informazione e di accesso dei cittadini ai provvedimenti e agli atti della Comunità Montana.

Sono provvedimenti adottati tutti quelli conclusivi di un procedimento, ossia le deliberazioni, le autorizzazioni, i contratti e in genere tutti gli atti e provvedimenti conclusivi di un procedimento amministrativo che siano produttivi di effetti giuridici, e che, conseguentemente, salvo eccezioni, siano impugnabili ex sé.

Non sono provvedimenti adottati le relazioni, le segnalazioni, i pareri, le denunce, i progetti di opere pubbliche non ancora deliberati e tutti gli atti interni o comunque che sono propedeutici o di base per l’ emanazione o l’adozione di un provvedimento conclusivo.

Tuttavia, questi possono essere considerati documenti amministrativi ai quali i cittadini singoli o associati possono accedere ai sensi dell’ art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

Sono, altresì, da considerarsi documenti amministrativi: le rappresentazioni grafiche, foto-cinematografiche, elettromagnetiche, o di qualunque altra specie del contenuto di atti anche interni formati dall’Ente o comunque utilizzati ai fini dell’ attività amministrativa.

	Art. 2
	
	Esercizio del diritto di accesso


Ai sensi dell’ art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 è riconosciuto il diritto di prendere visione di tutti i provvedimenti e i documenti dell’Ente, a chiunque ne abbia un interesse personale e concreto per la tutela di situazioni giuridiche rilevanti.

Il diritto di accesso si esercita, con riferimento agli atti del procedimento, o anche al corso dello stesso nei confronti del presidente dell’ Ente.

I diritti di informazione di accesso si intendono realizzati con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità comprese quelle attuabili mediante strumenti informatici, elettronici e telematici.

Sono, comunque, fatti salvi i diritti d’ autore relativamente a studi e progetti depositati agli atti della Comunità Montana.

	Art. 3
	
	Esclusione e limiti al diritto di accesso


Il diritto di accesso è escluso per i documenti coperti da segreto di stato ai sensi dell’ art. 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, nonché nei casi di divieto di divulgazione altrimenti previsti.

I documenti amministrativi possono essere sottratti al diritto di accesso quando essi siano suscettibili di recare un pregiudizio concreto agli interessi indicati nell’ art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e nell’ art. 8 D. P. R. 352/92.

Restano ferme le disposizioni previste dall’ art. 9 della legge 1 aprile 1981, n. 121, come modificato dall’ art. 26 L. 10.10.1986, n. 668, e della relativa norma di attuazione, nonché ogni altra disposizione attualmente vigente che limiti l’ accesso ai documenti amministrativi.

Con particolare riferimento agli interessi di cui al precedente terzo comma del presente articolo, i documenti possono essere sottratti al diritto di accesso quando riguardano la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolari, sanitari, finanziari, industriali e commerciali, di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all’ amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono.

E’ comunque garantita ai richiedenti la visione degli atti dei procedimenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro stessi interessi giuridici.

Nei limiti di cui al precedente comma sono esclusi dal diritto di accesso se richiesti da terzi, i documenti relativi al curriculum ed alle situazioni personali o familiari dei dipendenti nonché tutte le deliberazioni adottate dal Consiglio Comunitario in seduta segreta, ai sensi delle disposizioni vigenti.

Sono, altresì, escluse dall’ accesso le note interne d’ufficio ed i documenti relativi ai rapporti di consulenza e di patrocinio legale sempre che ad essi non si faccia riferimento nei procedimenti conclusivi di provvedimenti nonché tutti quegli atti oggetto di vertenza giudiziaria la cui divulgazione potrebbe compromettere l’ esito del, giudizio o dalla cui diffusione potrebbe concretizzarsi la violazione del segreto istruttorio.

Ai sensi dell’ articolo 24 – 6 comma – della Legge 7.8.1990, n. 241 durante il periodo di formazione dei provvedimenti non è ammesso l ‘accesso agli atti preparatori diretti alla emanazione di atti amministrativi generali e regolamentari, di pianificazione e di programmazione.

	Art. 4
	
	Procedimenti di accesso informale


Qualora sia possibile l’ accoglimento immediato poiché non sorgono dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell’ interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite o sull’ accessibilità del documento, il diritto di accesso si esercita anche in via informale mediante richiesta, anche verbale, all’ Ufficio competente.

L’ interessato deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentono la individuazione, specificare e ove occorra comprovare l’ interesse connesso all’ oggetto della richiesta, far constare della propria identità e ove occorra, dei propri poteri rappresentativi.

La richiesta, ove non comporta intralcio all’ attività degli uffici, esaminata immediatamente e senza formalità, è accolta mediante l ‘indicazione della pubblicazione contenente la notizia, l’esibizione del documento, estrazione di copie, ovvero altra modalità idonea.

La richiesta ove provenga da una pubblica amministrazione, è presentata dal titolare dell’ ufficio interessato o dal responsabile del procedimento amministrativo.

	Art. 5
	
	Procedimento di accesso formale


Qualora non sia possibile l’ accoglimento immediato della richiesta in via informale, il richiedente è invitato a presentare all’ ufficio protocollo domanda in conformità allo schema allegato (A ), esente da bollo.

Nella istanza il richiedente deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentono la individuazione, specificare e ove occorra comprovare l’ interesse connesso all’ oggetto della richiesta, far constare la propria identità e ove occorra, i propri poteri rappresentativi.

Non sono di regola, ammesse ed accettate istanze generiche, cioè che non indichino in modo specifico e puntuale i documenti che si intendono visionare, ovvero che indichino in modo complessivo le pratiche.

La richiesta formale erroneamente presentata ad un organo o  ad un ufficio incompetente è immediatamente trasmessa, ove individuabile, all’ amministrazione competente. Di tale trasmissione è data comunicazione all’ interessato.

La richiesta, ove provenga da una pubblica amministrazione, deve essere presentata dal titolare dell’ ufficio interessato o dal responsabile del procedimento amministrativo.

Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni a norma dell’ art. 25, comma 4 della Legge n. 241/90, decorrenti dalla presentazione della richiesta dell’ ufficio competente o dalla ricezione della medesima.

Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, l’ amministrazione, entro 15 giorni, è tenuta a darne tempestiva comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di ricevimento o altro mezzo idoneo ad accertare la ricezione. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta perfezionata.

	Art. 6
	
	Responsabile del procedimento di accesso


Il responsabile del diritto di accesso è il responsabile dell’ unità organizzativa, ovvero su designazione di questi, altro dipendente dell’ unità organizzativa.

	Art. 7
	
	Presentazione dell’ istanza


L’ ufficio protocollo è tenuto a registrare l’ istanza al momento stesso della presentazione e ad attribuire il numero di protocollo corrispondente.

Il richiedente ha diritto di conoscere il numero di protocollo e la data.

	Art. 8
	
	Procedura e termini per autorizzare la visione


L’ accoglimento della richiesta di accesso è formalizzata in apposito atto, redatto nella forma di cui al modello allegato ( B ) ed emanato dal responsabile dell’ unità organizzativa interessata.

L’ atto di accoglimento deve contenere l’ indicazione del servizio o dell’ ufficio presso cui rivolgersi ed un congruo periodo di tempo per prendere visione dei documenti e per ottenerne copia.

L’ esame dei documenti avviene presso l’ ufficio indicato nell’ atto di accoglimento della richiesta nelle ore d’ ufficio all’ uopo indicate, alla presenza ove necessaria del personale addetto.

L’ interessato potrà prendere appunti o trascrivere in tutto o in parte il contenuto dei documenti visionati, con espresso divieto penalmente perseguibile di alterarli o contraffarli, in qualsiasi modo, ovvero di asportarli dal luogo in cui gli stessi sono dati in visione.

L’ esame dei documenti è gratuito.

L’ ufficio può rilasciare copia dei documenti, salvo il rimborso dei costi di ricerca, misura e di riproduzione, il cui importo è fissato dalla Giunta Comunitaria.

Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al precedente comma 3 del presente articolo, senza che il richiedente si sia avvalso del diritto, l’autorizzazione decade e, qualora fosse ancora necessario visionare i provvedimenti, dovrà essere ripetuta l’ istanza ed ottenersi una nuova autorizzazione.

	Art. 9
	
	Provvedimento che nega la visione


L’ eccezionale provvedimento che nega la visione deve essere motivato con specifico riferimento alla normativa vigente, alla individuazione delle categorie di cui all’ art. 24, comma 4 Legge n. 241/90, e di quelle indicate nel precedente art. 6.

Copia del provvedimento redatto nella forma di cui al modello allegato ( C ) deve essere comunicato al richiedente con le modalità stabilite per l’ atto di accoglimento della richiesta di accesso.

La richiesta si intende rigettata qualora siano trascorsi trenta giorni dalla sua presentazione senza che l’ amministrazione si sia pronunciata.

	Art.10
	
	Differimento dell’ accesso


Il Presidente dell’ Ente, ha facoltà di differire l’ accesso ai documenti richiesti sino a quando la conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’ attività amministrativa, ovvero per salvaguardare le esigenze di riservatezza dell’ amministrazione, specie nella fase preparatoria di provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell’ azione amministrativa.

L’ atto che dispone il differimento dell’ accesso, allegato ( D ), ne indica la durata.

	Art.11
	
	Rimedi amministrativi avverso il silenzio rifiuto e avverso i provvedimenti che negano o differiscono la visione dei provvedimenti


Trascorsi i termini previsti dal precedente articolo 10 senza che il responsabile dell’ unità organizzativa interessata abbia emesso alcun provvedimento di accoglimento dell’ istanza di visione, ovvero di rilascio di copie degli atti, il silenzio si considera a tutti gli effetti come silenzio rifiuto.

Nei trenta giorni successivi al predetto silenzio rifiuto, ovvero nei trenta giorni successivi alla data di comunicazione amministrativa del provvedimento che non accoglie l’ istanza, il cittadino può presentare ricorso al T.A.R.

La presentazione del ricorso segue le regole fissate dalle leggi in materia.

Il cittadino può altresì presentare ricorso al T.A.R. competente entro trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione amministrativa del provvedimento del Presidente del differimento d’ accesso.

Qualora, invece l’ interessato scelga la via dell’ opposizione avverso il silenzio rifiuto o avverso il provvedimento che nega la visione, il ricorso va indirizzato al Presidente che deve pronunciarsi sul ricorso medesimo entro 15 giorni dalla presentazione.

Decorso il termine di ulteriori 30 giorni da quello di presentazione del predetto ricorso senza che il Presidente abbia emesso e notificato una propria determinazione, ( silenzio- rigetto ) il ricorso si intende respinto e legittimai l richiedente a presentare ricorso al T.A.R. nei successivi 60 giorni.

Nel caso in cui il Presidente emani e notifichi decisione esplicita di rigetto, il richiedente è ugualmente legittimato a presentare ricorso al T.A.R. nei successivi 60 giorni dalla data della comunicazione amministrativa del provvedimento di rigetto.

	Art.12
	
	Norme di rinvio


Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente regolamento, si applicano le norme della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e del D. P. R. 27 giugno 1992, n. 352.

	Art.13
	
	Entrata in vigore


Il presente Regolamento viene pubblicato due volte all’ Albo della Comunità Montana una prima dopo il provvedimento di approvazione dello stesso, ai sensi dell’ art. 47 della Legge 08.06.1990, n. 142; ed una seconda da effettuarsi per la durata di 15giorni dopo i prescritti controlli ed approvazione.

Esso diventa esecutivo dopo 10 giorni dalla seconda pubblicazione.

Ai sensi dell’ art. 10 del D. P. R. 27 giugno 1992, n. 352, il  presente Regolamento, divenuto esecutivo, sarà inviato alla Commissione per l’ accesso ai documenti amministrativi istituita ai sensi dell’ art. 27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

ALLEGATO ( A )

AL SIG. PRESIDENTE 

della Comunità Montana Zona “O”

64049 T O S S I C I A 

OGGETTO: Richiesta di accesso ai documenti amministrativi.

(Legge n. 241 del 1990 e D. P. R. n. 352 del 1992)


Il sottoscritto______________________________________________________

nato a _______________________________________ il _______________________

residente in _____________________________ Via ___________________________

nella sua qualità di ______________________________________________________

CHIEDE

di prendere visione;

di prendere in esame, con rilascio di copia semplice;

di prendere in esame, con rilascio di copia autentica i sottoelencati documenti amministrativi________________________________________________________________________________________________________________________________

per i seguenti motivi (specificare l’ interesse connesso all’ oggetto della richiesta):____________________________________________________________________________________________________________________________________

Tossicia, lì

IL RICHIEDENTE

_____________________________

RISERVATO ALL’ UFFICIO

Costi ricerca


Costi riproduzione

Bolli

Diritti

TOTALE











IL RESPONSABILE

_____________________________
ALLEGATO ( B)








Al destinatario del Procedimento







_______________________________________







_______________________________________

e p. c.






All’ Ufficio Competente







_______________________________________







_______________________________________

OGGETTO : Accoglimento della richiesta di accesso ai documenti amministrativi ( Regolamento

       Comunitario di attuazione della Legge n. 241 del 1990).

In relazione alla richiesta di accesso ai documenti amministrativi avanzata dalla S. V. in data _____________________ si comunica che la richiesta è stata accolta.

Per esercitare il diritto di accesso la S. V. potrà rivolgersi all’ Unità Organizzativa__________________________________ responsabile del procedimento nella sede Comunitaria, nei giorni__________________________ nelle ore_____________________

A far tempo da ________________________________________________________________


La S. V. potrà prendere appunti o trascrivere in tutto o in parte il contenuto dei documenti visionati, con l’ espresso divieto penalmente perseguibile di alterarne in qualsiasi modo la natura ovvero di asportarli dal luogo in cui gli stessi si trovano.


Non è consentito diffondere od utilizzare le informazioni ottenute ai fini commerciali o per fini non consentiti dalla legge.


Distinti Saluti

Tossicia,

Per l’Amministrazione Comunitaria

____________________________

ALLEGATO ( C )








Al destinatario del Procedimento







_______________________________________

_______________________________________

e p. c.






All’ Ufficio Competente







_______________________________________







_______________________________________

OGGETTO :  NON accoglimento della richiesta di accesso ai documenti amministrativi               (Regolamento Comunitario di attuazione della Legge n. 241 del 1990).

In relazione alla richiesta di accesso ai documenti amministrativi avanzata dalla S. V. in data _____________________ si comunica che la richiesta medesima non  è stata accolta per i seguenti motivi:


Contro la presente decisione la S.V. può presentare opposizione al Presidente della Comunità Montana entro 15 giorni dal ricevimento della presente comunicazione. Ovvero può presentare ricorso al T.A.R. competente entro 30 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione, ai sensi dell’ art. 25 della Legge n. 241 del 1990. 

Distinti saluti

Tossicia, lì

Per l’Amministrazione Comunitaria

____________________________

ALLEGATO ( D )








Al destinatario del Procedimento







_______________________________________







_______________________________________

e p. c.






All’ Ufficio Competente







_______________________________________







_______________________________________

OGGETTO :  Differimento dell’ accesso ai documenti amministrativi (Regolamento Comunitario      di attuazione della Legge n. 241 del 1990).

In relazione alla richiesta di accesso ai documenti amministrativi avanzata dalla S. V. in data _____________________ si comunica che l’ accesso è stato differito per i seguenti motivi:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Il differimento del diritto di accesso si estende fino a 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Contro la presente decisione la S.V. può presentare reclamo al Presidente della Comunità Montana entro 15 giorni dal ricevimento della presente comunicazione, ovvero può presentare ricorso al T.A.R. competente entro 30 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione, ai sensi dell’ art. 25 della Legge n. 241 del 1990. 

Distinti saluti

Tossicia, lì

Per l’Amministrazione Comunitaria

____________________________
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